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PATTI D* ASSOCIAZIONE 
E aperta una parziale Associazione pel bimestre che rimane 

a cernipimento dell'annata in corso . . . , . . ' 
PADOVA all' Ufficio . . . . . . . . ..-. . It. li. 3 — 

> a domicilio . . . . . . . • • > 3 GO 
PROVINCIE del Rogao . . . . . . . • ». 4: — 
Lo Intera. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

SI PUBL10À frA SKRA 
DI 

TUTTI I GIORNI. 
ANCHE FESTIVI 

jLiili E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
la PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via S, Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
1 manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Dire/ione ed Amministrazione ò in Via S. Lucia 

N.° 528 13,1 piano 
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GIORNAL PADOVA 
POLITICO QUOTIDIANO 

della Sera 
È aperto V abbonamento al detto 

Giornale per i due mesi novembre e 
decembre ai prezzi seguenti : 

Per l'adora all'ufficio . . . l i L. 3. — 
» a domicilio . . » 3. 60 

Per tutte le Provincie del Regno 
franco di porto . . . . ». . 4. — 

Gli abbonamenti si ricevono all'Uf
fizio (Y Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 1.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

J 

Dalle altre Provincie si spediscano le 
domande d'abbonam. franche di posta 
esclusivamente all'indirizzo Ammini
strazione del Giornale di Padova, 

Sino all'attivazione dei vaglia postali 
si ricevano dalle Provincie per l'importo 
dell'abbonamento anche franco-bolli po
stali italiani. 

S? invitano tutti gii Abbo
nati a voler versare all' Am
ministrazione l'importo del loro 

>bonamenlo. 

Voci de l la stampa*. 

• . 

Riportiamo oggi i giudizii della Nazione 
e della Gazzetta di Milano le quali si as
sociano n\Y Opinione alla Perseveranza ed 
allo stesso Diritto , che certo non può so
spettarsi parziale, per deplorare l'atto d'' in-
gratitudine del primo collegio di Padova 
verso Alberto Cavalletto. 

La itampa più accreditata d'Italia ha pro
nunciato concorde il suo verdetto e con una 
vivacità di espressioni che noi stessi non 
avremmo osato adoperare. 

La Gazzetta di Milano scrive : 

p E 

*i UIMET 
Studii di Nicola Gaetani - Tamburini 

2.a edizione, Milano 186G. 

I. 
L'Italia va debitrice di eterna riconoscenza 

al Quinet ; e sta bene che adesso, dopo com
piuta la prima parte del suo risorgimento, si 
ricordi di questo illustre straniero cosi pro
fondamente innamorato di essa. Già prima di 
ora quel potentissimo intelletto che è Auso
nio Franchi lo aveva designato alla nostra 
riconoscenza, chiamandolo conoscitore e amico 
vero d'Italia ; Filippo De Boni, salutatolo 
maestro, avea pur mostrato colle sue opere 

« Chi avrebbe mai detto che nel 
Veneto appena liberato non si sareb
bero acclamati un Cavalletto e un Me
neghini? Invece nessuno elei due si 
trova neppure in ballottaggio, e la loro 
patria che è soprannominata la città 
dei dotti ha eletto il signor Druda, 
ricco appaltatore, e il sia:, conte F. 
Cavalli che non abbiamo il piacere di 
conoscere, ma che dev'essere senza 
dubbio un grande uomo poiché fu 
eletto di prima giunta da tre collegi, 
Padova, Este, Piove. » 

La Nazione si esprime con meno riserva : 
« A Padova abbiamo con dolore 

veduto uno di quelli atti d'ingratitu
dine publica che fanno grave torto ad 
un paese. Alberto Cavalletto, il prode 
maggiore del 1848, il nobile prigio
niero di Mantova, di Xosephstadt e di 
Lubiana, il patriota integerrimo, l'o
peroso cospiratore, è stato posposto ad 
un sig. Cavalli che non conosciamo. 
Ce ne duole pei padovani ben più che 
per Alberto Cavalletto, il quale conti
nuerà ad occupare nella stima di tutti 
gli uomini onesti, un posto inlini ta
lli ente più elevato che tutti insieme, 
gli sconoscenti elettori del suo col
legio.» 

Chi ha combattuto il Cavalletto ha oggi 
un bel a che faro per giustificarsi ; forse un 
giornale togato che è di là da venire non 
sarà di troppo pel difficile assunto. 
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La voce della stampa inglese quan
tunque spesse volte severa verso l'Ita
lia è pur sempre degna dells nostra 
attenzione. 

Leggiamo nel Times: 
Noi non sappiamo quanti de' nostri lettori 

abbiano avvertito il singolare contrasto ap
palesato da due lettere comparse non ha guari 

che la parola del filosofo umanitario non era 
caduta invano; adesso il Gaetani-Tamburini 
scrive un libro « per rendere quel nome sem
pre più caro ed onorato all'italiana gioventù, 
a quella gioventù che Iddio destina a com
battere e vincere le cento battaglie della pa
tria e le innumere battaglie dell'intelligenza 
e del cuore. » Noi senza seguire passo passo 
il signor Tamburini nel suo splendido lavoro, 
ne rannoderemo con mano sintetica le sparso 
fila, raggruppando le opere del pensatore fran
cese sotto certi punti che meglio valgano a 
metterne in rilievo il profondissimo intelletto. 

Dicemmo che l'Italia va debitrice di eterna 
riconoscenza al Quinet. Tra i molti libri che 
ci vennero dagli stranieri nell' epoca in cui 
l'Austria e il Papa, l'eterno straniero, le fe
rivano il cuore, e mentre a viva forza la te
nevano adagiata entro il sepolcro, credevano 
o facean mostra di credere che fosse morta, 
nessun altro, come quel suo delle Rivoluzioni 

Puna accanto all'altra, su questo giornale. 
L'ima era da Venezia, l'altra da Firenze, e 
portavano entrambe la data dello scorso ve
nerdì. A Venezia è vano il dirlo, quel ve
nerdì era giorno di tripudio, uno dei parec
chi giorni nei quali un italiano reputerebbe 
follia l'esser saggio. La presenza del Re e del 
tricolore suscitarono una specie di frenesia 
nel cuore di quel popolo si facile alle emo
zioni, e la febbre ne crebbe a segno che alla 
solenne entrata di Vittorio Emanuele nella 
Basilica di San Marco edWintuonarvisi del-
Y'Inno di Lode, la folla, dimenticando la 
santità del luogo, non solo usciva in un rug
gito di applausi al suo Sovrano, ma in urli, 
eziandio, ed in fischi diretti al prete uffieiante, 
il maleviso cardinale Trevisanato. Mentre i 
patriottì a Venezia celebravano così la loro 
festa nuziale, più (freddi cervelli a Firenze, 
ne stavano computando il costo. 

L'Italia, com'ebbe a dirlo il Re, è fatta 
ma non compiuta^ ed il solo nazionale pro
blema tuttora insoluto, il papale, lo sarà, pro
babilmente anch'esso, secóndo i desideri de
gli Italiani. Ma nasca che sa nascere, è quella 
una faccenda da non potersi aggiustare né 
coli1 oro, nò col ferro ; e non deve impedire 
agli Italiani eli darsi addirittura al grande 
ufficio .del porre in assetto la propria casa. 

Noi non entreremo a discutere i particolari 
di un qualunque schema, col quale un mini
stro di finanza in Italia si ponga a regolarne 
le partite. Una migliore amministrazione po
trà sanare le piaghe dell'Erario; ma non varrà 
essa a colpire nella radice, la grande, la vera 
piaga sociale. Il punto capitale sta nel fare 
che produzione e consumo vadano di con
serva. Nulla è più comune dell'udire l'Italia 
lodata come contrada d'immense naturali ric
chezze: tocche potrebb'essere conforme al vero; 
sebbene la mancanza di carbone minerale e la 
penuria di combustibile, sogliasi, a'tempi no
stri, considerare per un grave inciampo alla 
prosperità d'un qualsiasi paese. Tuttavolta è 
fuori di dubbio avere l'Italia e mezzi ed aiuti 
bastevoli, non solo a promuovere la felicità 
dei presenti suoi abitatori, ma a favorire ben 
anco un rapido incremento nella sua popò-
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oVItalia, ne descrive con tanto amore.e tanta 
potenza d'intelletto il lunghissimo martirio. 
Questo libro, ch'io vorrei nelle mani d'ogni 
italiano, mostra come l'opera fatale del cat
olicismo e l'invasione, che è la morte del 
diritto, la morte del genio, del pensiero, del
l'anima del popolo, compissero l'u. cisione di 
Italia e giungessero a soffocarne la coscienza. 
Persino la rivoluzione francese, la quale inau
gurò sulla terra il regno della sola giusti
zia rovesciando con la libertà, l'uguaglianza 

! e la fraternità il vecchio mondo, persino la 
j rivoluzione francese era stata resinata dal-

l'Italia con selvaggio furore. Ma i prin
cipi i della rivoluzione dovevano pur germi
nare negli spiriti e portare il loro frutto; la 
rivoluzione francese aveva annientato il santo 
impero romano germanico, e non essendovi 
pia gli eredi dei Cesari, l'Italia doveva pur 
domandare a se stessa perchè non dovesse es
servi un'Italia? Il Quinet posta una mano 

fazione. Se non che, qui non si tratta di sa
pere se l'Italia possegga naturali ricchezze, 
ma se possa disporre della mano d'opera oc
corrente ad usufruttuario. Che l'italiano possa 
lavorare è un tatto indisputabile. Una gente 
più laboriosa, e nello stesso tempo peggio 
pagata, peggio nudrita, peggio vestita ed al
loggiata della contadinanza del Piemonte, 
della Lombardia, dell'Emilia, della Toscana, 
e persino della Terra di Lavoro meridionale 
non è fàcile il trovarla sotto la faccia del 
sole. Ma l'italiano lavora soltanto per com
pulsione : si direbbe che gli manca il senso 
del dovere, della bellezza, della santità del
l'umano lavoro; lo schiva, lo ha in uggia, e 
nello sciopero ei vede il non plus ultra delle 
terrestri beatitudini. È certo che, in questa 
bisogna, il clima ha la sua parte; ma più il 
governo, e più d'ogni altra cosa il prete 
Francesco d'Assisi deificò l'infingardaggine, e 
l'accattonaggio nel suo paese : la ribellione 
contro il primo dei divini precetti fu esal
tata come la suprema delle cristiane virtù. 
Le maVerbe dell'ozio e della mendicità hanno 
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quindi gittate profonde radici, ne si riuscirà a 
sradicarle senza molta fatica. Il primo com
pito d'un buon governo in Italia, d'un libero, 
previdente, nazionale governo deve essere il 
cercare in che modo una gente, non costret-
lavi dalla fame, possa venire indotta ad ab
bandonare Io sciopero. 

E vero che le abitudini industriali e l'amore 
al lavoro non torna facile l'introdurli con 
provvedimenti legislativi, e che l'indole d'un 
popolo non può essere totalmente cangiata 
dall'azione del suo governo, almeno finché 
l'influsso di libere e saggio istituzioni non sia 
penetrato nell'animo di più d'una generazione. 
Si potrebbe, quindi, perdonare ai presenti reg
gitori d'Italia se non valgono a sanare la piaga 
della popolare indolenza ; ma non è possibile 
il frenare la stizza alla sbadataggine con cui 
l'hanno finora alimentata, favorita. Il governo 
italiano ha promosso il consumo a scapito 
della produzione, ha fatto dello Stato un 
parassita che succhia il sangue dalle vene 
di tutto il paese. Quel governo e diventato 
una vera fabbrica d'impieghi e d'impiegati, 

sul cuore di quel popolo che dicevano morto, 
s'accorse che palpitava, e inneggiò con parola 
fatidica al suo risorgimento. 

D'altronde, se dedica all'Italia le sue più 
belle pagine e l'aiuta a rintracciare la co
scienza che avea smarrita, egli ha una pa
rola d'amore anche per gli altri popoli op
pressi, e tutti chiama a compiere la loro parte 
nell'opera comune. Non ammette che un po
polo possa stare eternamente inchiodato sopra 
la croce senza avere il suo giorno di ressur-
rezione. Un popolo di meno, egli dice, ò un 
ratto alla natura umana.. L'incivilimento non 
è solamente il commercio : suo debito sacro 
e conservare gl'individui, i popoli, le nazioni. 
La nazione che più ne conserva è la più ci
vile. Perciò in altro dei suoi libri più belli: 
Le mie vacanze di Spagna, studia attenta
mente quel popolo che sollevarsi pieno di gran
di ambizioni e ricco di pensieri, tenendo con 
una mano le Indie e con l'altra te due Ame-
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GIORNALE DI PADOVA 

« La sovrabbondanza di pubblici funzionari, 
scrive il nostro corrispondente fiorentino, è 
un malanno che grida vendetta. Il numero 
dei commessi in un pubblico Ufficio italiano 
è veramente incredìbile. 11 ceto amministra
tivo è di gran lunga più numeroso che in 
altri paesi, ove là popolazione e di due tanto 
più grossa. » La rivoluzione in Italia è stata 
troppo di frequente una caccia di sinecure. 
Si gridava Italia libera ed una, ma molti 

'miravano al salario od alla pensione : che è 
quanto dire all'ozio rimunerato 

Un inglese dura fatica ad immaginare cosa 
più miserabile della condizione dei pubblici 
funzionari italiani. Vn ministro di Stato ri-
ceve Vannuo stipendio di L. 1000 (steri.); i 
tre quarti de' suoi subalterni devono accon
tentarsi di alcunché al dissotto delle L. 40 
(steri.) Ma la mercede, comunque scarsa, è 
sempre maggiore del. compito deli' operaio : 
« I calabroni, prosegue ì! nostro corrispon
dente, soverchiano le api, negli ufficiali al
veari ; e pare che ogni cosa sia intesa ad an
nientare l'operosità di tutto lo sciame. » 

11 peso clic cagiona allo Stato un esercito 
di agenti scioperati e in se stesso un gran 
guaio ; ma non già il maggiore dei guai. La 
vera piaga sta nell'influsso che codesta or
ganata, legalizzata e, in certo modo, consa
crata scioperaggine ha sul grosso della na
zione. Chi vorrà sgobbare ad un bancoyin una 
fabbrica, in una tipografia, se abbia una pro
babilità di essere pagato per oziare in un 
ufficio del governo ? E vero che la. paga è mi
sera, la carriera lenta, monotona, oscura, ma 
l'italiano è naturalmente frugale ed economo, 
e anzi un poco spilorcio, e taccagno. La vita 
di eafte e di taverna è a buon mercato in quel 
paese-, una soffitta per dormirvi, un biglietto 
d'abbonamen'.o al teatro è il summum hoiuim. 
L'italiano non ha duopo di lume, né di legna 
da fuoco; può fare a meno di focolaio e di 
casa, e rinuncia allegra uente al lusso del 
mantenere moglie e fi gli. 

Se non ci fossero i costumi patriarcali delle 
benemerite ed esemplari popolazioni rurali, 
crediamo che il celibato non tarderebbe a tirarsi 
dietro l'estinzione della stirpe italiana. Oltre 
alle tante migliaia di preti, monaci e monache 
esclusi dal matrimonio dai sacri loro voti, 
tutto l'esercito e la marineria e la gioventù 
soggetta a coscrizione si trovano condannati 
a vivere celibi nel fiore dell'età. La stessa 
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ferrea regola si stende a migliaia di gen
darmi, alle guardie di questura e di publica 
sicurezza, ed a quelle di finanza o di dogana. 
Ove il celibato non è imposto dalla legge, e 
non incoraggiato dalla moda, è reso pili ne
cessario che consigliabile dall'assoluta, dal
l'abbietta povertà. 1 salari di nove sui dieci 
dei publici funzionari escludono affatto ogni 
idea di casa e di famiglia. Gl'Italiani sono 
ai abituati ad un ordine di cose di questa 
fatta, da non ravvisarne i deplorabili effetti 
sulla sociale e morale condizione del loro 
popolo. Schemi di riforma nel finanziario loro 
sistema e d^economia dei loro bilanci pare 
che si vadano seriamente disegnando; e si 

principia col limitare a 150 mila la cifra del
l'esercito stanziale; misura che oltre ad es
sere di sollievo al Tesoro, avrà l'altro e molto 
più preciso effetto di restituire altrettante 
migliaia di braccia all'agricoltura. Sgrazia
tamente non sarà altrettanto facile il licen-

" • • • ' . ' • -

ziaré i due terzi di quell'armata che si com
pone di publici funzionari, annata non mono 
grossa e più minora per la sua mala influenza 
sul corpo della nazione. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 28 novembre. 
La partenza dell' onorevole Vegezzi per 

Roma per, quanto prossima possa essere non 
è ancora fissata in modo certo e poco o nulla 
si conosce del tenore delle proposte che egli 
vi rechi a nome del Governo italiano. 

La scadenza della Convenzione 15 settem
bre 1804 e la sfiducia di reggere a lungo 
priva di straniero appoggio dovrebbe inspirare 
alla Corte pontifìcia una arrendevolezza dì 
animo che bastasse a far scomparire V an
tica ruggine e trarre partito della occasione 
elicle si offre di accordarsi con l'Italia 

Ma tale mitezza di animo non si spera di 
incontrare nei Consigli cardinaleschi e la 
missione dell'onorevole Vegezzi per quanto 
se ne pensi alla Capitale, corre rischio di non 
condurre ad alcun pratico risultato. 

Sarà nondimeno una prova di buon volere 
dì cui l'Italia avrà dato 1" esempio per la 
prima, nel tempo stesso in cui dimostrandosi 
disposta alla conciliazione dissipa ogni so
spetto nelle coscienze cattoliche sulla sua fu
tura condotta e sui suoi progetti. 

Eccovi in poclie parole quale sia il giudi
zio che in Firenze si è formato fino dal primo 
annunzio che le trattative con Roma sareb
bero state riprese, giudizio che senza al
cuna variante si mantiene oggidì ancora alla 
vigilia della partenza del nostro inviato. 

Compagno nel viaggio e segretario del Ve
gezzi nella sua missione, sarà l'avvocato Mau
rizio De.Genova che già venne appositamente 

*in Firenze. . 
Si direbbe che l'arrivo del generale Fleury 

fra noi abbia prodotto un effetto diametral
mente opposto a quello della notizia della 
sua partenza per l'Italia, tanto è il cambia
mento che in questi giorni avvenne nei di
versi partiti politici. Diffatti alle polemiche 
vivaci, ed alle lotte che così fortemente 
erano divampate a proposito dei nostri rap
porti colla Francia è successo una perfetta 

• calma ed una generale convinzione essere 
stato assai più grande lo scalpore che se ne 
è fatto di quanto non fossero per se stessi 
gravi e scrii i contrasti avuti col gabinetto 
delle Tuileries. 

A questo cambiamento di opinioni si col
lega la maggiore fiducia acquistata nella du-
rata del Ministero Ricasoli, la cui fine già si 
riteneva prossima, accordandogli^ tanto di 
vita che bastasse per presentarsi al Parla-

i rielie, con una letteratura si feconda che ma1 

ì secoli avviano potuta esaurire , venuta la 
s«ra si addormenta del sonno dello spirito, 
assiderato fino all'anima.... Perciò quando la 
Francia del 30 reprime la rivoluzione porto
ghese a profitto dell'Inghilterra egli alza po
tentissima la sua voce, e in un nuovo opu
scolo*. LaFrancia e laSanta alleanza in Por
togallo, protesta in nome dei diritti storici 
di un popolo diplomaticamente assassinato 
Nella « Rivista dei due mondi » pubblica i 
Rumeni e affermi i diritti imperscritii-
bili di quelle Provincie e la loro coscienza di 
entrare nella città europea... Si volge al Nord 
e con affettuosa commozione saluta l'apparire 
della razza slava sulla scena politica... Piange 
quella Polonia che divisa e venduta riuscì a 
non perire moralmente, malgrado l'indifferenza 
dell'Europa, e avverte che dopo il gran de
litto manca all'Europa il cuore, non ha più 
al suo centro un petto da opporre all'inva

sione barbarica, non ha più l'intelligenza per 
raccogliere e spanderò le sue idee allo inco
gnite profondità delle terre settentrionali.... 
Nella Storia della poesia consacra un bel 
capitolo alla Boemia, altro centro della razza 
slava, che ferita nel suo primo risorgere nel 
1848 non è per anche uccisa : la Boemia che 
nella sua missione di amore deve ravvicinare 
per sempre due razze contrarie, fatta inter
mediaria pacifica tra lo slavismo e il germa
nismo.... In pari tempo stende la mano alla 
nazione germanica : la eccita alla concordia, 
all'amore, e non lascia un istante dijchiederle: 
dormi o vegli, soiella mia? Lutero, uccidendo 
il papato, aveva rotto nel tempo istosso l'u
nità del santo impero romano-germanico; per 
la riforma s'era rivelata la coscienza individuale 
e rotta la feudale unità, e nondimeno stanca 
delle conseguenze materiali della sua rivolli-
zìone spirituale, l'Alemagna per molto tempo 
ebbe solo esistenza di nome. Due cose, dice 
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mento e rassegnare il potere ad altri già 
pronti a riceverlo. Ora invece si dice che il 
Ricasoli abbia fìsso in mente il suo sistema 
di governo e che ad onta di qualsiasi appa
rizione non sia disposto ad abbandonarlo senza 
prima averlo provato. Quindi è che da molti 
si ripete che se la Camera gli negasse il suo 
appòggio e in qualche questione gli sì di
chiarasse ben anco avversa, egli sarebbe di
sposto a fare come già un anno addietro il 
La Marmora,fricomporre cioè il Gabinetto con 
nuovi elementi ma restare egli alla Presi
denza lino a che le sue idee non sieno state 
tradotte in atto. 

Qualunque sia il fondamento di verità che 
tali dicerie si abbiano certo si è che non si 
scostano né dal carattere di Ricasoli, uè dal 
concotto che dì se stesso deve avere un uomo 
di Stato che si senta disposto a dare un in
dirizzo alle cose del paese. Che al postutto 
nessun organamento politico è possibile senza 
un sistema generale completo, e nessun si
stema può essere attuato coi -continuo muta
mento di Ministeri. Quale che possa essere 
il merito intrinseco del sistema dei Ricasoli, 
sarà sempre migliore dell'attuale stato di 
incertezza e di confusione. 

Ma a proposito della Camera io non potrei 
tacervi òlle in generale le elezioni delle vo-
stre provincie non incontrarono troppo la 
soddisfazione di questo pubblico. I dispacci 
dell'agenzia Stefani che ci trasmisero i nomi 
degli eletti e di quelli che sono in ballot
taggio mi hanno richiamato alla memoria il 
Consiglio che io dava tempo addietro per 
mezzo del vostro giornale ai nuovi elettori 
di badare attentamente per non cascare nelle 
reti di uomini politici che in altre provincie 
dove già erano conosciuti non avrebbero tro
vato alcun suffragio. Non parliamo di Pado
va-, ma negli altri collegi quanti non sono 
quelli die nella rimanente Italia già furono 
scartati ì 

Firenze aspetta di conoscere i nuovi alla 
vita pubblica che ci manderete per vostri 
rappresentanti per poi giudicarli dalle opere 
loro; ma intanto permettetemi di riferirvi 
(poiché non si tratta di esprimere il mio 
giudizio personale, ma quello di questo pub
blico) che la maggior parte dei nomi cono
sciuti di professori, e giornalisti ed emigrati 
più o meno politici che già conosciamo, qui 
suonano cerne meschine mediocrità. Y. 
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FIRENZE. — Scrivono alla Perseverai/za : 
Lettere giunta da Parigi annunziano non 

essere ancora definitivamente fissata,la gita 
dell'iinperatricc Eugenia a Roma. E certo 
che l'Imperatore non pone, come non ha 
posto mai ostacoli, a che l'augusta consorte 

• soddisfi quel suo desiderio ; finora l'Impera
tore ha categoricamente rifiutato di permet
tere che il principe imperiale pos?a accom
pagnare sua madre. L'Imperatrice insiste per 
non volersi dividere dal figlio amatissimo. 
Non crediate, del rimanente, che l'Impera-
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Edgardo, le tornarono la coscienza di se : il 
movimento letterario e filosofico del se
colo XYIl'l e innanzi, tutto la conquista na-

• 

poleonica. Una trasformazione profonda oggi 
domina i popoli alemanni. Con Goethe può 
dirsi terminata la letteratura, che non fu mai 
eco della società politica, arte senza patria: e 
il Quinet pur deponendo una corona sulla 
tomba dell'uomo grande, se ne rallegra. Un 
secolo finisce — grida egli — e un secolo co
mincia, l'arte è morta, ma l'arte rinasce. Af
ferma clie Punita, divenuta pensiero profondo 
e continuo, penetra in tutti i sensi quel paese 
si minutamente diviso, e lungi dal maledire 
il risorgimento di quella nazionalità, proclama 
la riconciliazione. Egli, in cui mirabilmente 
si uniscono i gemi contrari della Germania 
e della Gallia, si affatica per ravvicinare le 
due sorelle nemiche, e trascinarle alla lotta 
per l'acquisto della libertà e della giustizia. 
Tale è il senso di tutti gli opuscoli ohe 

toro abbia troppo incoraggiato e molto meno 
imposto il viaggio della avvenente sovrana. 
t Abbiamo qui tanta scarsità di notizie po

litiche, che in mancanza di meglio si chiac
chiera di faccende puramente'"mondane Si 
discorre, per esempio, moltissimo della nuovi 
commedia di Fabio Uccelli, I Rettili eie 
deve essere rappresentata nel teatro Nicco
li™, commedia che mi dicono sìa infarinata 
di politica e di diplomazia, e faccia a molti 
il pelo e il contrappelo. Non so quanto sia 
vera la voce sparsa, che la Prefettura abbia 
mgato il permesso della recitazione. Amo 
credere che potrà essere rappresentata. 

— Un dispaccio tele grafico di Parigi ci 
reca la dolorosa notizia che il tribunale della 
Senna ha condannato ieri il Governo italiano 
al pagamento diretto degli interessi delle 
obbligazioni del Canale Cavour. 

In seguito a tale fatto si minaccia dal Sin
dacato della Borsa di Parigi di cancellare i 
valori italiani dalla Borsa di Parigi. 

— Leggcsi nel!'Italie: 
Un gran numero di giornali esteri si la

gnano fortemente, perchè il governo italiano 
non paga la garanzia alle azioni ed obbliga
zioni del canale Cavour, e pretendono che 
non effettuando questo pagamento, il tesoro 
italiano manchi agli impegni dello Stato. 

Ecco pero come stanno le cose: sta di fatto 
che il governo si è impegnato a pagare una 
garanzia, ma dal canto suo la compagnia si 
è impegnata ad eseguire dei lavori chi- sono 
ancor lungi dall'essere terminati. 

E vero che il canale principale è costrui
to, ma le ramificazioni non lo sono, di modo 
che lo scopo di questo gran lavoro, che è 
quello dell'irrigazione delle terre, non è rag
giunto. In tale stato di cose la garanzia non 
sarebbe dovuta di diritto, poiché la compa
gnia non ha adempiuto agli obblighi che 
avea contratti, Se il governo non diede su 
tale riguardo spiegazioni ufficiali; ciò si e 
perchè conta presentare al Parlamento una 
combinazione di natura tale da conciliare i 
diritti dello Stato e gli interessi legittimi 
dei detentori dei fondi. 

—• Leggesi nella Provincia. 
Mentre i giornali di Firenze di ieri ci fa

cevano supporre l'onorevole commendator Ve
gezzi sul punto di partire per Roma, ieri 
stesso egli se ne arrivava a Torino, deciso, 
a quanto dicesi, di non accettale veruna mis
sione presso il Governo pontifìcio. 

— Leggesi mXYOpinione: 
t Se non siamo male informati, sabato 7 

dicembre sarà attivato il nuovo orario delle 
ferrovie. Per quel giorno, oltre a la nuova 
linea Ferrara-Rovigo già stata aperta con un 
orario provvisorio, si troveranno poste in e-
sercizio anche la lìnea Pavia-Cremona-Bre
scia, quella da Catania a Messina, -purché 
nel frattempo ivi sia stata to ta la quaran
tena di terra, e finalmente l'altra più im-
po.tante di esse tutte, quella fra Firenze-
Roma-Napoli per Arezzo e Foligno. Si lavora 
con tutta l'operosità, di giorno e di notte 
affinchè non abbia luogo alcun ritardo, e vi 
si riuscirà certamente se la bella stagione 
continuerà ancora per qualche giorno. Si ar
guisce da ciò elio il Governo in questi ultimi 
tempi ha voluto rivolgere principalmente i 
suoi sforzi a far si che venissero collegato 
fra loro le varie linee che isolate non davano 
tutti i frutti desiderabili. 

L'Italia, politicamente disgiunta e disgre
gata or son pochi anni, inaugura, a comin
ciare colla prossima settimana, il nuovo pe
riodo della sua vita nazionale con una rete 
di 5200 chilometri in esercizio, che uniscono 

successivamente pubblicò e che poi servirono 
a formare la prima parte del libro L? Ale-
magna e T[Italia, Infine nel suo ardente 
amore.per la Francia si rivolge alla sua pa
tria. Ma egli non è cieco pei suoi errori. Il 
primo atto di emancipazione e rigenerazione 
di un popolo è confessare i propri i travia
menti e le iniquità dei padri, e questo atto 
deve precedere innanzi tutto, anche la rico
struzione della città santa. A tale scopo scrive 
un mirabile saggio di critica storica : La 
filosofia della Storia di'Franeia che doveva 
essere preludio ad altra grand'opera La fi
losofia della involuzione francese che pub
blicò non ha guari e intorno a cui eran dieci 
anni che lavorava. La vera storia vuol essere 
lo specchio dell'anima universale nel tempo e 
nell'azione, vuol essere l'evaugelo eterno del 
Dio eterno. L'antica storia fu l'apologia della 
forza, la consacrazione del successo; sempre 
la storia ha amnistiato coll'ieri il domani 

i 
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ah-etUmente e senza interruzione Udine con 
SStorno da una parte il passo del Oenisio 
S terra d'Otranto calialtra, e ohe pet-

ettono di viaggiare da Firenze a Torino li 
2 12, a Milano in ore IO, a Venezia in ore 
ji; a Roma in ore 12, a Napoli in ore 18,/ 

L Ci giunge a notizia che nell'atto in cui 
il Governo stava per riprendere d'uffi-do i la
vori sullo due riviere liguri, l'Impresa co-
afauftrtcG lo ha prevenuto, e che 1 attività 
spiegata permette di ritenero che sui finite 
delta ventura primavera parecchi tratti di 
(it(e# importante via di comunicazione sa
ranno aperti al pitblicò. 

Oos'i pure ci consta, che su tutta la linea 
Potfida-Beiievento-Nftfott; del resto intera
mente appaltata, e ad eccellenti costruttori, 
si lavora assai attivamente, in modo che, 
ottteo il prossimo estate, sarà ultimato il 
tratto fra Napoli e Benevento. In (pianto alla 
traversata dell'Appennino, a rettificazione di 
.manto abbiamo letto in alcuni giornali na
poletani, siamo in grado di affermare, che le 
sovvenzioni chilometriche, ohe il Governo, e 
in ogni modo tenuto di corrisponde .e, e che 
esso 
t: 

mini precisi della stipulata convenzione, ero
gate appunto e tassativamente nei difficili 
favori «li quella, traversata dell'Appennino, e 
(mestò in maniera tale che nessuna rata, 
ubbìa ad essere pagata, se la rata antece
dente non sarà stata realmente applicata agli 
anzidetti lavori., 

— Sap damo che il Governo inglese ha 
chiesto ufficialmente se il Governo nostro 
dolesse confermare i dati publicati dal ca
pitano Tyler, velativi al passaggio progettato 
della valigia delle Indie per 1* Italia. Il no
stro Governo avrebbe risposto con una for
male conferma. Si ritiene che per la _ meta 
dell'anno vfnturo incominciera la valigia a 
transitare per 1' Italia. 

— L'ammiraglio conte Persano è citato a 
comparire sabato prossimo lo dicembre, din
nanzi alla Commissione inquirente dell'Alta 
Corte di giustizia per esser esaminato. 

„ u con una recente convenzione ha consen
so solo M anteeipare ratèatamenie alla So-
iotà delle Meridionali, devono essere, a ter-
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FRANCIA. — Per avere un'idea delle 
pese che il Governo francese deve sostenere 

le sue relazioni col Messico, basta sa
pere che un reco te dispaccio dell' impera
tore Napoleone colla fune transantlantica, co
stò in ragione di 250 parole, 45 mila fran
chi, di cui 25 mila per il noi leggio di nn 
piroscafo che dovette recar ^dispaccio dalla 
Nuova Orleans a Vera Cruz. 

PI »JU 
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A. —- Xilndepiuiilance bblgomh 
i t i • 1 1 i • * k blioa il seguente telegramma, in data ili Ber

lino, 21 : 
La voce sparsa a Parigi delia nomina del 

signor eli Savigny come ministro degli affari 
esteri, re tànclo iì conte Bismark quale pre
sidente del Consiglio senza portafogli, è po
sta molto in dubbio. Il signor di Savigny 
pare destinato ad occupare nella Confedera
zione del Nord un posto eminente, analogo 
a quello che occupava a Prancoforté. 

- La Gazzetta tedesca del Nord commenta 
un opuscolo testé comparsa a Vienna sulle al
leanze possibili dell'Austria o della Prussia. 

_ Il giornale ufficioso di Berlino dopo aver 
riso delle paure dello scrittore dell'opuscolo 

* " " " * * ' U t * * * " » - ^ . * . « « m u _ l . . . 

e del fantasma della pretesa alleanza clfesso 
viene evocando, ne prende occasione per at
testare esplicitamente la completa indipen
denza della colitica prussiana ne' suoi rap
porti colle potenze estere. 

è « La politica austriaca può andar in trac
cia di alleanze. La cosa è comprensibile, fin
tantoché quei di Vienna, lungi dal rasse
gnarsi alla nuova loro situazione, mirino ad 
una rivincita contro la Prussia, come a scopo 
immediato della loro politica. Ma noi non pa
ventiamo queste alleanze, sapendo noi che nel
l'attuale Euro >a Io alleanze si formano non 
sul terreno de l'odio e della passione, ma su 
quello dei veri interessi del popolo e dello di
nastie. E la Prussia ha tanto meno bisogno 
di alleanze, in quanto che la politica sua, 
essendo radicata in questi interessi, non ha 
vermi altro scopo che di contribuire a pro
muovere la grande missione del progresso e 
della civiltà di concerto colle altre nazioni; 
e in questo Compito la Prussia lungi dall'i-
spirare apprensioni, può sperar appoggio dap
pertutto. » 

KUSSIA — Un carteggio da Pietroburgo 
reca che il ministero della guerra ha ema
nato un ordine affinchè sia negato il passa
porto a tutti quegli uilìciali superiori che in
tendessero recarsi all'estero. La punizione 
che verrebbe inflitta a coloro che infranges
sero l'ordine emanato Sarebbe la perdita del 
grado. Non ostante ciò, veniamo assicurati 
che molti ufficiali col permesso del ministro 
della guerra si portano in Serbia in missione 
segreta e come organizzatori di nuovi reg
gimenti. Il chiesto sgombro delle fortezze oc
cupate dalla guarnigione ottomana è certo 
che ha un /alido appoggio nel contegno an
che troppo amico della Russia. 

— Un carteggio della Gazzetta di Angu
sto reca : 

« Si constata ognor più che gli apparec
chi militari dei russi non sono diretti con
tro l'Austria, ma hanno bensì per iscopo di 
avvalorare maggior ili ente le negoziazioni su 
certi punti della quistione d'Oriente Noi 
sappiamo da buona fonte che si discuterà an
zitutto la quistione serba. La Russili pro
mise su questo punto il valido appoggiò, per 
il quale si adopera vivamente l'inviato serbo 
Marinovic, presidente del Senato, giunto in 
questi giorni da Belgrado a Pietroburgo. 
Nonostante che la Russia rinunciasse, colla 
pace di Parigi del 1850, ai trattati che le 
assicuravano il protettetorato sui cristiani 
greci in Turchia, le simpatie che i Russi 
provano per quei popoli, coi quali hanno co
mune la religione e la lingua sussistono tut
tora, cosichè lo Czar fa cosa grata al popolo 
studiandosi dì guadagnar a poco a poco il 
terreno, e le circostanze non gli sono punto 
sfavorevoli. 

« Riportandosi alla pace di Parigi del 30 
marzo 185G, il cui art. 28 assicura al prin
cipato di Serbia piena libertà e un governo 
nazionale indipendente^i Serviani domandano 
da anni che le guarnigioni turche siano al
lontanate dalle loro fortezze, 

Il partito Deak ha risolto di limitarsi a 
redigere un indirizzo breve e formale rinvi
ando contro l'opinione dei radicali, il re
scritto ad una Commissione. 

Il signor Deak, in una conferenza tenuta 
in sua casa, dichiarò che dal punto di vista 
della continuità del diritto il rescritto la
sciava sperare di più. 

Egli si è pronunziato per un indirizzo nel 
(male si domandasse che fossero ristabilite) 
hi leggi e si esprimesse l'intenzione di pren
dere in considerazione il desiderio del re. 
• Il signor Deak aggiunse che la Commis

sione istituita per gli affari comuni dovesse 
continuare i suoi lavori e sottometterne il 
risultato alla Dieta. 

Le proposte del signor Deak sono state 
accettate. 

— La Ifìingaria riferisce aver essa rile
vato da fonte 'sempre bene istruita nelle cose 
di Corte essere definitivamente deciso il viag
gio a Pestìi di S. Al. l'Imperatore e di S. Al. | 
l'Imperatrice ; dipenderò però dall'andamento 
della Dieta che sta per riunirsi, se tale riso
luzione verrà eseguita o tralasciata. Nel pri
mo caso le LL MM rimarrebbero colà tino 
alla metà di gennaio, e accoglierebbero a 
Buda le solite felicitazioni, pel nuovo anno, 
della famiglia imperiale e del Corpo diplo
matico. In ambo i casi però i principi im
periali loro tigli rimarrebbero durante V in
verno a Vienna, e in caso di una piega fa
vorevole delle circostanze, dietro consiglio 
medico, prenderebbero stanza a Buda la pros
sima primavera. 

GRECIA. — L' Osservatore Triestino ha 
da Atene : 

t Un dispaccio privato dice che gli Sfakiotti 
rimangono neutrali pei' allontanare la guerra 
dalla loro provincia che diede asilo alla mag
gi -r parte delle famiglie fuggite. 

La rivoluzione continua in tutte le altre 
Provincie dell'isola. 

L'assemblea nazionale di Candia ha pro
testato presso tutte le ambasciate residenti 
a Costantinopoli contro la notizia falsamente 
sparsa, della sottomissione dell'isola 

— Lo stesso giornale ha da Atene : 
Vengono istituiti tre comandi generali a 

Corfù e nella Grecia occidentale ed orien
tale. 

Il ministro della Guerra domanda un mi
lione di dramme per l'acquisto di materiale 
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e le indennità delle quali fruiscono attual
mente, dovranno dal di dell'esecuzione del 

vamente il nome di delegati di l.a, di 2.a e 
di 3.a classe, e tutti gli applicati formeranno 
una_classe sola, con lo stipendio, eguale per 
tutti. Con R. decreto verrà coordinato tutto 
il personale degli uffiziali di pubblica sicu
rezza. Il presente provvedimento, da presen
tarsi al Parlamento per essere convertito in 
legge, dovrà sortire il pieno suo effetto col 
l.o del prossimo anno 1807, nella qua! epoca 
cesseranno di aver vigore la tabella tt.o 1 
della leggo 20 marzo 18G5 ed il ruolo orga
nico approvato con Reale decreto del 24 ago
sto successivo. 

2. Un decreto di S. A. R. il principe Eu-
roio in data del 24 ottobre, con il (piale la gen 

Camera di commercio e d'arti di Carrara è 
autorizzata a fare eseguire le vendite volon
tarie delle merci ai pubblici incanti, a tenore 
dal regolamento che va unito al decreto me
desimo. 

3. La notizia che, S. AI. con decreti in 
data 25 novembre corrente, sulla proposta del. 
ministro della guerra, ha fatto le seguenti 
nomine e disposizioni. 

S. A. R. il principe Amedeo duca d'Aosta, 
maggiore geoera e del R. esercito, nominato 
comandante la cavalleria del. dipartimento 
militare di Verona ; 

De Barrai cav. Carlo, maggior generale co
mandante la cavalleria nel dipartimento mi
litare di Verona, trasferte al comando della 
cavalleria nel dipartimento militare di Milano; 

Luserna d'Angrogna cav. Alessandro, luo
gotenente generale m ritiro, già aiutante di 
campo effettivo di S. M., nominato aiutante 
di campo onorario della prefata AI. 8. a da
tare dal 17 ottobre ultimo scorso. 

4. Nomine e disposizioni nel personale in
segnante. 
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da guerra. 

A T T I UFFIC n 
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« Oltre le truppe regolari, la Serbia pos
siede lin dal 1862 una milizia nazionale 
molto piìi numerosa e relativamente assai 
considerevole. Dato che i turchi vi si rifiu
tino, sarebbe tutta chiamata all 'armi. 'In 
questo caso non sarebbe inverosimile anche 

j la mobilitazione di tutte le truppe che si 
trovano nella Nuova Russia, nella Bessarabia 
e nel circolo militare di Odessa. Porse non 
è senza un significato che il comandante di 
quelle truppe, generale aiutante de Kotzebue 
trovisi attualmente a Pietroburgo. 
; AUSTRIA.— L'Agenzia lluuaslmdaPest: 
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La Gazzetta Ufficiale del 28 novembre 
contiene: 

1 Un decreto di S. A. lì il principe Eu
genio, in data del 15 ottobre, preceduto dalla 
relazione del ministro dell'interno, a tenore 
del quale il personale degli urlici di pubblica 
sicurezza è costituito per gradi e per stipendi 
in conformità della seguente tabella : 
Questori con annue. . . . . . L. 

ori di questura . . . 
di sezione di l.a classe . 
di sezione di 2.a classe . » 2(300 
di l.a classe. . . . . » 2500 
di 2.a classe. . . . . » 2000 
di ila classe. . . . . » 1700 

. . , , . . . . » IoUU 

Id. 
Id. . 

Delegati 
Id. 
Id. 

Applicati 

5000 
» 3200 
» 3000 

E PROVINCIALI 

Annunziamo come positive le seguenti no
mine presso la nostra Università: 

Dott. Angelo Ducati, professore straor
dinario di Diritto commerciale. 

Dott. Francesco Schupfer, professore straor
dinario di Diritto romano ; 

Dott. Luigi Luzzati, professore di Diritto 
costituzionale ; 

Dott. Ferdinando Colletti, professore ordi
nario di farmacologia ; 
•*• Dott. Carlo Rosanelli, supplente di pato
logia e terapia generale ; 

Keller prof. Antonio, supplente di Storia 
naturale; 

Dott. E. N. Leguazzi, supplente di Geo
desia e di Idrometria ; 
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Per effetto delle anzidette modificazioni,! 
delegati di l.a classe, ritenendo lo stipendio 

e intanto si son visti la maggior parte dei. 
popoli cadere irrevocabilmente non pei1 la forza 
dei loro nemici, ma per le idee false sulle 
quali i grandi scrittori posero il suggello del
l'immortalità. Quando questi non ebbero la 
virtù di riconoscere per tempo i loro errori, 
i popoli ne divennero orgogliosi e vani. L'Italia 
e la Francia pagarono ugualmente il lio di que
gli errori. La nuova storia, nata dal soffio della 
rivoluzione dev' essere l'apoteosi della giu
stizia. Il Quinet, che pur sente profondamente 
i dolori della sua patria, pone il dito sulle 
sue piaghe, restituendo agli avvenimenti il 
loro vero carattere, agli uomini la loro re
sponsabilità morale, velando e stigmatizzando 
i peccati, i delitti di lesa umanità della na
zione creduta impeccabile. 

L'idea della patria è la prima che si affac
ciò alla mente di Edgardo ; e i dolori della 
sua patria gli han fatto forse comprendere i 
dolori delle altre: ma al di sopra dei popoli 

si eleva l'umanità, sebbene a differenza dui 
mondo pagano che imponeva gli stati gli uni 
sugli altri, l'unificazione del mondo cristiano 
voglia essere compiuta dal volontario amore. 
Le nazioni cristiane viventi di tutta la vita 
propria, lungi dallo impedirsi tra loro, cam
mineranno con passo più o meno veloce verso 
lo scopo comune, e la prima che giunge sten
derà la mano alle sorelle non per assorbirle 
ma per elevarle lino a se, associandole alla 
vita, togliendole alla morte. Tale vuol essere 
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l'umanità, armonia divina prodotta da tutti 
gli accordi umani. 

Il Quinet col più grande entusiasmo saluta 
la scoperta della comune origine degli idiomi 
d'Oriente e d'Occidente, origine che prova i 
popoli più stranieri essere vìssuti in ìntima 
relazione per molti secoli. Nondimeno — ri
pete — l'idea umanità che è sinora l'onore 
del secolo diverrà llagello se annienta l'uomo 
a profitto della specie ; e ciascun è respon-

_ _ ~ 

Sulla proposta del ministro d' agricoltura 
e commercio venne conferita la croce dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro al li signori Emanuele 
Pinzi di Merlara, e Giacomo dott. Magaròtt'o, 
per avere cooperato efficacemente allo sviluppo 
dell'agricoltura in questa provincia. 

Dietro proposta del ministro di Grazia e 
Giustizia e dei Culti venne pur nominato 
cavaliere dello stesso ordine il prof. Angelo 
Ducati. 

sabile delle miserie di tutti ; ninno certa
mente avrà l'intero possesso di se medesimo 
se la causa di tutti ì suoi fratelli non diviene 
causa propria ; questa idea la ingrandisce, e 
la potenza della propria nazionalità cangia 
in potenza dell'universo. La stessa Francia 
non è che una provincia dell'umanità ! Ma 
la Francia, congiunta all'Italia e alla Spagna 
per le sue provincie meridionali, all' Ale-
magna per le orientali e per le occiden
tali all'Inghilterra, può essere mediatrice tra 
il Nord ed il Mezzogiorno ; e il Quinet la e-
sorta in nome di tutta la sua storia e sopra 
tutto dei principii deil'89, a pronunciare la 
gran parola sociale, capace di rialzare l'Ita
lia, la Spagna, il Portogallo, l'Irlanda, la Po
lonia, la Boemia e l'Ungheria; l'esorta prin
cipalmente a lanciare alle sue sorelle la pa
rola di vita, e stringere la prima alleanza, 
quella che si chiamerà Lega latina. Anche il 
signor De-Maistre aveva detto che la Pran-

1 

eia è investita di una vera magistratura nel
l'universo ; e il Quinet soggiunge : Quando x 
suoi nemici parlano così, saranno i suoi figli 
che sosterranno il contrario ? Non veggono 
persino i cicchi che la magistratura continua 
con la funzione ? che il popolo che ha fatto 
la rivoluzione, è necessario per dirigerla, per 
ispiegarla e svilupparla?... Chi dirà al mondo 
il senso, la conseguenza, lo spirito di que
st'era novella, so non il popolo che l'ha creata 
e inaugurata? Non occorre forse che l'operaio 
sussista per sorvegliare la sua opera? E d'al
tronde ov'è la potenza, ov'è la nazione che 
iuvecc della Francia s'incarichi di assumere 
la magistratura e i pericoli ad essa ine
renti? 

(Coutiuiia) 
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Società del tiro a segno. — Ieri sera 
ebbe luogo l'adunanza generale già prean
nunziata; il D. Gualtiero Lòrìglola espose 
una plaudita relaziono di quanto con com
mendevole zelo ha operato per la costituzione 
della società, la quale conta già sopra 120 
azioni, e viene assicurata del simpatico ap
poggio di molte altre (Va le precipue società 
sorelle. 

Si procedette poscia allo nomine della pre
sidenza stabile e delle altre cariche, ma lo 
spoglio della votazione non potè compiersi 
sul'momento e sarà publicato più tardi. Fi
nalmente si. è stabilito che il pagamento delle 
azioni da L. 40 cadauna, si taccia per una 
quarta parte subito, per altra quarta parto 
un mese dopo, e per la rimanenza dopo l'ap
provazione ministeriale. 

Con queste facilitazioni si spera di veder 
aumentarsi il numero dei socii, e noi viva
mente lo desideriamo ritenendo questa isti
llatone assai importante per l'educazione mi

litare del paese. 

Teatri — Al Nuovo — I Puritani. 
— ÀI Sociale — La Compagnia dei fratelli 

Chiari ni questa sera rappresenta: 
Parte 1. Stenterello Scultore. — 2 Tranca 

Spagmola. — 3. L'uomo volante, difficoltoso 
esercizio per V artista Antonio Chiarini (cu-
(tino). — 4. Sbarra ferma. — 5. La nuova 
"""'antonimia in 2 atti : Henna sano al 
del Diavolo. 

Ponte 

WAIBBKTA 

Un fatto molto raro, si scrive alla Semaine 
rcligieuse, accadde nella diocesi di Nevers. 

Si sa che per un grande spavento, od in 
seguito ad un intenso dolore, i capelli, anche 
nei giovani, possono istantaneamente diventar 
bianchi, ina che essi prendano il color rosso 
sangue o violaceo, e questo un fatto al quale 
non si presterebbe lede se non fosse acca
duto da noi. 

11 giorno d'Ognisanti nel signor M... X... 
curato di C... diocesi di Nevers, senza aver 
provato nissuna emozione violenta, senza aver 
risentito alcun malessere, ebbe a verificarsi 
questo strano fenomeno. 

I suoi capelli, che erano bianclr, ora da 
, questa mattina hanno cominciato a farsi color* 
sangue sulla parte davanti, e sulla destra 
della fronte, i ragazzi del coro furono i primi 
ad avvedersene, ma nissuno voleva renderlo 
avvertito della metamorfosi che in lui sì 
operava. 

Verso il mezzogiorno venne a visitarlo una 
signora, e net lasciarlo gli parlò del colore 
della sua fronte e de'suoi capelli; egli non 

Leggesi nella Provincia giornale di To
rino. 

Epigrafìa. — 11 cav. prof Carlo Promis, 
architetto, per l'iniziativa del quale venne 
scoperto e ristaurato l'antico muro romano 
attiguo alla Pora Palatina, affine di conser
varlo quale monumento storico il più antico 
dell'era volgare nella citta nostra, ha sugge
rito il pensiero di collocare cola stesso 'una 
iscrizione illustrativa del fatto. Il testo della 
medesima, dettato dal chiarissimo professore, 
sarebbe il seguente: 

« Questi avanzi — delle mura e della 
porta — settentrionale — colle quali i Ro
mani — sui principii dell'era volgare — mu
nirono la colonia dei Taurini — il Municipio 
nell'anno 18(37 -— rimovendo gl'ingombri — 
impedendo ulteriori rovine — scoprendo il 
suolo antico — restituiva alla vista dei cit
tadini — a decoro ed ornamento publico. 

La Giunta municipale ha deliberato di 
porre in atto il pensiero dell'illustre archi
tetto. 
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Notizie «li Borsa 
F I R E N Z E 3 0 . 

0 sjs'e r v a zji o n|i 
Prezzi fatti del 5 0/0, — 58,50, ffne]corr.~ 

Dei pezzi da 20Jfr. 21 15 
PARIGI, 30. — (Agenzia Stefani). 

29/ior;. | SOnov. 
Fondi francesi 3 % . . . . • 69 US 69 52 

» » fine mese . . . . — — — — 
» 4 1/2 % ; . . . . . . os io 

Consolidati inglesi . . . . . 88l|4 
» fine novembre . . —• — 

Consolici.* ital S0 /o in cont. . . 56 30 
fine mese . . . . 56 20 
{^'novembre . . . -— — 

A PAGAMENTO') 

Anche Piacenza cPEste nel 29 novembre 
celebrò commemorazioni funebri pei morti 
nelle patrie battaglie. — La funzione, in cui 
ebbe precìpuo zelo il Heverendo Parroco, se
guita da Orazione recitata da valente Ora
tore, da alcune epigrafi, fu condotta con 
quella solennità che alla circostanza si addi
ceva, e quale confacevasi ad un piccolo vil
laggio. 

«Gas»» &%mimwmmim ss* s l É i n n É ^ 
N . 1178 . 

Avviso* di|Concorso 
Al vacante posto di MedicoChirurso-Ostetrico 

del Comune di Carceri a lutto 20 gennajo pros 
sitno ventuno. L'onorario 6 fissato a fior. 550 e 
por il mezzo di trasporto annui fior. 100. 

La popolazione ammonta a 1800 ahi tanti, de
quali 1550 hanno diritto alla gratuita assistenza! 
Il Comune è posto in piano, la sua lunghezza e. 
di miglia <S, e la larghezza miglia S . Le strado 
sono parte consolidate a gliiaja e parte sistemate 

sabbia. 

Dal Commissariato Distrettuale 
Estc, 20 novembre 1860. 

Il IL Commissario 
0. DA UFI. 

n. 32. 2.a Public. 
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97 SO 
88 3(8 

65 75 
55 70 

VALORipiVERSIJ 
Azioni del Credilo Mob. fr. . . 

» » italiano . . . 
i » spaghuolo . . 
» Str. Ferr. Viti, Emanuele. . 
» » lomh.-venete . 
» » austriaca. . . 
» » romane . . . 
» » » . . . 

Ohi della ferrovia di Savona . 

601 593 

321 
72 

403 
410 

6 "2 
124 

a 18 
72 

396 
405 
63 

128 

mi ii HI i 
? ? 

vji presto attenzione credendo si trattasse di 
un po' di polvere che gli fosse caduta sul 
capo. 

Alla sera, verso le nove e mezzo il feno
meno era completo, tutta la testa era color 
sangue: uno dei suoi paventi, spaventato, 
gli disse: 

— Che avete dunque? Cosa vi accade? 
— Non ho nulla, rispose il curato, non mi 

sento punto male. 
Pure malgrado tutto ciò si va in cerca 

della suora guarda ammalati: la suora ar
riva colle sue compagne; entrando furono 
prese da maraviglia fino ad impallidire ve
dendo lo spettacolo che loro si parava di
nanzi. 

Il più tranquillo era il curato; dimandò 
dell'acqua per lavarsi il capo, sei catinelle 
furono successivamente vuotate, l'acqua era 
tutta saturata di sangue, e gli asciugamani, 
dei quali si servì ad asciugarsi, furono tutti 
insanguinati. 

Si credo prudente mandar ad avvertire il 
medico, ohe rimase non meno degli altri stu
pefatto; egli fece preparare un calmante, 
l'ammalato, se così lo si può chiamare, ne 
prese un poco per compiacenza, ma pensava 

. di averne bisogno meno degli altri, si coricò 
0 dormì comell solito. 

AH* indomani i suoi capelli avevano presa 
un'altra tinta; il colore rosso era sparito e 
la capigliatura si era fatta di un violaceo 
magnifico. 

Siccome altari urgenti di famiglia lo chia
mavano lontano, il curato non peritò punto 
di mettersi in viaggio, ma non volendo ec
citare colia tinta de'suoi capelli l'altrui cu
riosità, si fece radere il capo. 

Da questo punto i capelli sono cresciu'i, 
la sommità della testa è di un viola oscuro 
che lo si direbbe una calotta Mia; il curato 
continua a goder buona salute, solo da due 
giorni si lagna come di sentire un vuoto 
alla testa che non sa descrìvere. 

•spacca 
30. — PEST 22. 

(Ritardato). Venne data lettura alla 
Dieta della proposta Tizza'che chiede 
la nomina d 'una Commissione di 15 
membri per redìgere l'indirizzo in cui 
domandasi la restituzione integrale. 
Quindi venne data lettura della pro
posta di peak domandante che venga 
coro pi etani ente ristabilita la continuità 
del diritto e riguardo agli affari co
muni s'indichi neir indirizzo che la 
Commissione dei 67 continuerà i suoi 
lavori. 

FIRENZE 30. — PARIGI. — Fu 
pronunziata la sentenza nel processo 
intentato dall'Ambasciatore di Prussia 
contro il Memoriale diplomatique. 

Ollivry e Boutet furono condannati 
ciascuno ad un mese di carcere e cento 
franchi di multa. Malgrado la desi
stenza della parte civile lo stampa
tore Debuisson fu condannato a 100 
franchi di multa. 

MARSIGLIA. — ATENE 22. ~ 
I corsi di scuola militare sono sospe
si per sei mesi. Tre insorti candiotti 
erano stati condannati a morte in Co
stantinopoli, ma alcuni ambasciatori 
ottennero loro la commutazione delia 
pena. 

FIRENZE. — iqitalie dice che il 
Papa manifestò il desiderio di rivede
re il sig. Vegezzi onde intendersi su-

ari ecclesiastici e specialmente 
sulla riduzione delle diocesi e la no
mina pelle sedi vacanti. 

Il governo non credette dover resi-
I stero til desiderio elei Papa e chiamò 

il sig. Vegezzi a Firenze. Vege/.zi sol
levò alcune obbiezioni stante il suo 
stato di salute e.l ' indole delle stesse 
trattative. Sperasi che le obbiezioni 
del sig. Vegezzi potranno essere tolte. 

A. Cesare Sorgalo, di reti. - resp. 
F. Banchetto, prop, ed amia. 

ATTI 
f 

i vj 
" E 

> W M ~ l ^ * * - " * _ * • . . - . - A • - , , 

N . 6 G 8 4 . 
EDITTO 

Si rende pjjblicamente noto che in secuito a 
requisitoria 7 novembre corr. n. 0041 della Regia 
Pretura di Soave riassuntivajla precedente 3 giugno 
a. e,, ii. 473-3, nella residenza di questa Pretura si 
terrà nel giorno 10 gennaio p. v. dalle ore 10 ant 
alle ore 2 porci., ad istanza di Giacoma e Lavinia 
sorelle Tortici ed a carico dell' Eredita di Don 
Anselmo Danieli un quarto esperimento d'Asta per 
la vendita degl'immobili appiedi descritti ed alle 
seguenti 

Condizioni 
l.lGl'immblìili da subastarsi sono quelUJ'-qui a 

piedi indicati, più dettagliatamente descritti nella 
relazione di stima 6 giugno 1861, allegata all'istanza 
d'asta sotto lettera E. Tale vendila procede senza 
responsabilità alcuna la parte deU'esecutante. 

2. La subasta viene fatta in '.i Lotti separali. 
3. In questo [quarto esperimento la delibera 

seguirà a qualunque prezzo anche inferiore a 
quello di stima. 

4. Nessuno, ad eccezione deU'esecutante, sarà 
ammesso ad offrire senza ii previo deposito de) 
decimo della stima. 

B.jKiilro giorni 14 dall'intimazione del Decreto di 
delibera dovranno i deliberatarj pagare in conto 
del prezzo al procuratore deU'esecutante le spese 
occorse nella procedura. 

6. Miro poi un mese dall' intimazione dello 
stesso Decreto di delibera, dovrà ciascun delibe
ratario versare nella Cassa forte del H. Tribunale 
di Vicenza il prezzo della rispettiva delibera di
minuito dell'importo del deposito die avesse fatto 
come all'articolo IV e delle spese che avesse pa
gate, di cui l'articola V. Da tale deposito però 
saranno dispensate le esecutanti nel caso che si 
rendessero deliberatario di uno o più Lotti e solo 
dovranno farne il pagamento a chi di ragione in 
seguito alla futura graduatoria passata in giudicato. 
Dal giorno poro in cui andranno in possesso dei 
fondi deliberati decorrerà a loro carico l'interesse 
del 5 per tuo sul prezzo di delibera da versarsi 
di anno in anno nella Cassa forte del IL Tribunale 
di Vicenza. 

7. Ogni ̂ versamento dovrà essere fatto in fiorini 
d'argento effettivi di nuova v. a. esclusa la carta 
monetata e qualunque altro surrogato. 

S. Gl'immobili vengono venduti nello stalo in 
cui si irovono, e cogli oneri public}, livelli, decimo, 
servitù da cui fossero alletti senza veruna garanzia, 
né di evizione, nò di altro genere. 

9. Dal giorno della delibera ciascun deliberatario 
avrà il possesso ed utile godimento degli immobili 
a lui deliberati, ma la proprietà non potrà averla 
che nei giorno della^definitiva^Jaggiudicazione, con 
effetto retroattivo al giorno della delibera. 

10. Conseguentemente dal giorno della delibera 
starà a carico del ^deliberatario qualunque peso 
ed obbligo inerente all'immobile deliberatogli, coma 
pure tutte le publiche imposte di qualunque genere, 
e starà pure a carico di ciascun deliberatario la 
tassa pel trasferimento della rispettiva proprietà. 

11. Soltanto dietro l'offerta prova di aver adem
piuto a tulle le suesposte condizioni potranno i 
deliberatari conseguire la definitiva aggiudicazióne 

dell'immobile ad essi deliberato. Alle èsècùiaiH 
però, nel raso che si rendessero deliberatane 
basterà la prova d'aver soddisfatto alla tassa pòi 
trasferimento della proprietà. 

12. Mancando taluno dei deliberatarj a qualsiasi 
degli obblighi contenuti nei superiori capitoli 
potrà l'eserutaute chiedere a lutto rìschio e peri
colo del deliberatario manca .te, la subasta dm-
l'immobile a lui deliberato, il quale polvft alienarsi 
al primo esperimento a qualunque prezzo. 

'Descrizione degli immobili^ 
Lotto 1.°' 

Appezzamento di terreno posto in Comune di 
Garmiguano lungo la strada che mei le a Gamaz-
zoie presso il Cimitero Parrocchia lo, descritto in 
Mappa al n. 112, colla superficie di pertiche cen
sitane 10,03, e colla rendila di ausiL. 26,03, con
finato a mattina ed a monte da Gabriele Scremin, 
a mezzodì da Marign Antonio ed a sera dalla 
strada Comunale ebe guida a Camazzolej stimato 
del valore capitale nitido di fior. *74,7-i 

Lotto II.° 
Appezzamento di terreno situato in delloGoinune 

in contrada della del Molino lungo la roggia Con-
tanna, desniUo in mappa ai numeri 3K>, 3S«, fi 
357,della complessiva superficie di peri. euns. 12,<V7 
e colla rendita di austL. i2.SI, confinato a mattina 
dalla strada Comunale a sera dalla Roggia Con-
tarina, a mezzodì dai beni Comunali, <-d a ira-
montana dalla Roggia suddetta e strada Comunale, 
slimato del valore nitido capitale dì lìor. 2v>0,50. 

Lotto III.0 

Altro appezzamento di terreno posto pure in 
detto Comune, iti contrada dei Vegri, descritto in 
mappa ai numeri 297, 298, 299,*3u0, 301 e 581 
della complessiva superficie di peri, cens. 11,21, 
colla rend. di auslL. 81,SI confinalo a sera e tra* 
montana con Caiani Antonio, a mezzodì con strada 
dei Yegri, ed a manina da Par sono Ciuseppe 
stimato del valore nitido capitategli fior. 360. , 

Il presente si affigga nei luoghi soliti, e si in
serisca per 3 volle nel Giornale di l'adova uff. 
pella inserzione degli atti amministrativi e giu
diziari. 

Dalla H. Pretura di Cittadella 
16 novembre 186o. 

',• Il Pretore 
[MALAMAN. 

Tombolan alunno. 

A|N N U N C I 

0 h ì TiEB 
Occorrono al suddetto Reggiménto ^sotto-

indicati Suonatori 
N. 1 primo Basso 
» 1 » Clarino 
» 1 secondo Clarino 

Con vantaggi e paga da convenirsi secondo 
Ì ì meriti musicali. 

Dirigersi per le domande al Capitano aiu
tante maggiore del 'SuddettoffBeggimento.iu 
Padova. 

Pezzini Capit. 
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AI) USO DI STUDIO 0 DI NEGOZIO 
SITO IN BORGO BIANCO 

fra le due piazze — Diade e Noli 
ora piazze CAVOUR e GARIBALDI 

Chi vi applicasse si rivolga 
all'Agenzia Z A B (.) R R A 
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N U O V A 

Gionians 
DI DìSTRIBUZIONi! 

DEL GIORNALE UFF. DI PADOVA 
E DFJL OORRIERE DELLA VENEZIA 

Via S. Lucia N. 581. 
Si ricevono Inserzioni a Pagamento^ o si 

vendono pure:Nnmeri Separati dei detti duo 
Giornali. 

Presso la dotta Agenzia trovasi deposito di 
Fernet Branca, Melange e Fernet Biffi, 
Rimedio sicuro pel Dolor di Denti, Goccie 
Auditorio Turnebul, Aceto Aromatico In
glese per profumare e disinfettare gli ap
partamenti dei inalati. 
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Tipografla Sacchetto. 
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